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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, 
Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo, 
Studi di fattibilità e simulazione di impianti
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METODI DI VALUTAZIONE Prova Orale, Presentazione di elaborati relativi 

alle esercitazioni svolte
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PERIODO DELLE LEZIONI Primo semestre

 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
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ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI

Martedì e Giovedì dalle 10 alle 13, ed 
eventualmente anche per appuntamento

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
 

 
Conoscenza e capacità di comprensione
 
Lo studente, al termine del corso, avrà acquisito conoscenze adeguate per comprendere, con 
piena maturità, gli aspetti termodinamici e termofluidodinamici dei processi energetici che 
intervengono negli impianti industriali. Egli sarà in grado di applicare le proprie conoscenze e la 
propria comprensione per la progettazione, la realizzazione, il controllo e l’organizzazione della 
gestione degli impianti energetici.
 

 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
 
Lo studente, al termine del corso, avrà acquisito conoscenze e capacità di comprensione adeguate 
per condurre studi, anche complessi, per la caratterizzazione di macchine, impianti e processi 
industriali, valutarne le prestazioni e la relativa efficienza, per affrontare, con piena maturità, 
problematiche relative agli usi dell’energia (uso delle fonti energetiche, vettorizzazione delle fonti 
energetiche, risparmio energetico, cogenerazione, problemi relativi agli usi finali, vari aspetti 
della pianificazione energetica).
 
Autonomia di giudizio
 
Lo studente acquisirà adeguata capacità di giudizio in relazione alle tematiche di pertinenza 
dell’insegnamento. Egli avrà, altresì, la capacità di integrare conoscenze e di affrontare la 
complessità, di formulare giudizi, pur disponendo talvolta di dati incompleti, sulla scorta dei dati 
raccolti e delle conoscenze acquisite, e sarà in grado di formulare giudizi autonomi sull’efficacia 
delle diverse soluzioni ingegneristiche applicabili alla fattispecie di volta in volta esaminata, 



nonché sull’impatto tecnico-economico delle soluzioni proposte.
 
Abilità comunicative
 
Lo studente sarà in grado di comunicare con competenza e proprietà di linguaggio in relazione 
alle tematiche di pertinenza dell’insegnamento.
 
Capacità d’apprendimento
 
Lo studente sarà in grado di affrontare in autonomia le problematiche relative alle tematiche di 
pertinenza dell’insegnamento.

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il Corso e' obbligatorio per gli allievi del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e 
Nucleare. Oltre alle lezioni si svolgono delle esercitazioni di tipo numerico applicativo che nella 
sostanza riguardano lo studio di progetto di impianti energetici complessi e la loro simulazione 
con appropriati mezzi di analisi e simulazione numerica. 
 
L’approccio didattico conta molto sulla collaborazione degli Allievi per condurre un buon lavoro 
di gruppo.
 
Gli argomenti trattati vertono principalmente su:
 
- argomenti che affrontano, in chiave applicativa, approfondimenti metodologici moderni di 

Termodinamica e Termofluidodinamica applicate,
- argomenti sulle macchine a fluido e le tecnologie energetiche rivolte alla individuazione 

delle possibilità di innovazione tecnologica,
- argomenti rivolti alle pianificazioni energetiche territoriali ed alle pianificazioni delle 

necessarie infrastrutture.
Il Corso e' rivolto all'Energetica industriale, è a carattere applicativo e richiede una buona 
maturità dell'allievo per i molteplici richiami alle materie studiate nel Corso di laurea triennale. 
Vengono messe a disposizione degli allievi varie pubblicazioni afferenti a ricerche svolte al 
Dipartimento dell’Energia, insieme a vario software specialistico prodotto durante il lavoro di 
ricerca; altresì è utilizzato il lavoro svolto in anni precedenti da Studenti del vecchio ordinamento 
che hanno svolto le loro tesi nell’ambito di attività di stage presso Aziende del settore della 
produzione dell’energia elettrica da fonti fossili, della raffinazione del greggio e presso altre 
Aziende di rilievo del mondo industriale.

 
 Energetica 

 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI

 
3 Analisi energetica approfondita basata su 

metodi che vertono sulla individuazione 
di sistemi ottimizzati in cui l’obiettivo è la 
minima produzione entropica

 
2 Richiami di macchine a fluido, principi di 

funzionamento, struttura processi
 



4 Roto-macchine: turbine a vapore e turbine a 
gas, specialmente di nuova generazione

 
2 Compressori centrifughi ed assiali

 
2 Richiami sui cicli in cui si inseriscono le 

macchine a fluido
 

3 Esempi applicativi
 

4 Metodi di ottimizzazione di impianti 
complessi basati sulle Metodologie della Pinch 
Technology nelle varie versioni moderne (con 
l’analisi estesa ai sistemi in cui intervengono in 
operazioni di recupero energetico anche scambi 
di calore latente, ai sistemi che producono o 
utilizzano lavoro meccanico)

 
2 Esempi applicativi

 
1 Metodo della retta operativa basata sulle  

metodologie di analisi di minima produzione 
entropica

 
1 Esempi applicativi

 
4 Analisi termo-economica

 
3 Esempi applicativi

 
3 Metodi economici basati sui flussi di cassa 

afferenti a scenari di simulazione di processi 
e sistemi energetici (IRR, MPVC, Metodo 
dei Costi marginali, Metodi basati sulle 
perturbazioni dei Flussi di cassa)
 
Metodi ausiliari per giudicare 
sulla “profittabilità” delle iniziative in sede di 
progetto, realizzazione, gestione dei sistemi 
(EMIP, IRP etc)

 
1 Esempi applicativi

 
3 Quadro coerente ed approfondito in modo 

adeguato delle operazioni per le trasformazioni 
delle fonti primarie in fonti disponibili 
all’utenza finale (con esclusione di quanto già 
trattato nel Corso di Energetica)

 
6 Energetica dei processi: Impianti di produzione 



di potenza e di cogenerazione e trigenerazione
 

3 Energetica dei processi: Applicazioni ed 
impianti nell’ambito della criogenia industriale

 
2 Strumenti metodologici necessari per 

l’individuazione del parco tecnologico 
afferente al sistema energetico e la sua 
caratterizzazione nei riguardi dei processi 
energetici coinvolti (con esclusione di quanto 
già trattato nel Corso di Energetica)

 
3 In relazione a quanto sopra: Studio per la 

caratterizzazione di processi di conversione 
energetica coinvolti nel contesto dei sistemi 
studiati

 
3 Concetti e strumenti metodologici principali 

per l’analisi della consistenza termodinamica 
dei sistemi energetici territoriali

 
2 Esempi applicativi

 
3 Quadro aggiornato delle prospettive di 

innovazione tecnologica dei processi energetici
 

  
 

 ESERCITAZIONI
 

2 Analisi energetica approfondita basata su 
metodi che vertono sulla individuazione 
di sistemi ottimizzati in cui l’obiettivo è la 
minima produzione entropica

 
2 Esempi applicativi

 
4 Metodi di ottimizzazione di impianti 

complessi basati sulle Metodologie della Pinch 
Technology nelle varie versioni moderne (con 
l’analisi estesa ai sistemi in cui intervengono in 
operazioni di recupero energetico anche scambi 
di calore latente, ai sistemi che producono o 
utilizzano lavoro meccanico)

 
4 Esempi applicativi

 
3 Esempi applicativi

 
4 Analisi termo-economica



 
5 Esempi applicativi

 
3 Metodi economici basati sui flussi di cassa 

afferenti a scenari di simulazione di processi 
e sistemi energetici (IRR, MPVC, Metodo 
dei Costi marginali, Metodi basati sulle 
perturbazioni dei Flussi di cassa)
 
Metodi ausiliari per giudicare 
sulla “profittabilità” delle iniziative in sede di 
progetto, realizzazione, gestione dei sistemi 
(EMIP, IRP etc)

 
4 Esempi applicativi

 
4 Energetica dei processi: Impianti di produzione 

di potenza e di cogenerazione e trigenerazione
 

3 Energetica dei processi: Applicazioni ed 
impianti nell’ambito della criogenia industriale

 
2 Concetti e strumenti metodologici principali 

per l’analisi della consistenza termodinamica 
dei sistemi energetici territoriali

 
TESTI CONSIGLIATI Appunti del Docente e copie di articoli e 

manuali distribuiti durante il corso.
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C.Dispenza, G. Dispenza, V. La Rocca, 
G. Panno. Exergy Recovery during 
LNG Regasification: Electric Energy 



Production, Part One; Applied Thermal 
Engineering, vol. 29 (2009); p. 380-387.
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